Idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica

Insegnante Barbieri Elisa
Scuola dell’infanzia Preziosissimo Sangue


Unità di apprendimento: 
La Fede “Alla scoperta di Gesù Cristo”

Destinatari: 
bambini di 5 anni 

Tempi: 
mesi da gennaio a Pasqua (fine marzo)

Spazi:
la sezione e il salone

Traguardi per lo sviluppo delle competenze:
le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi di esperienza.
Il sé e l’altro:
scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri.

Il corpo in movimento:
riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui.

Linguaggi, creatività, espressione:
riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

I discorsi e le parole:
impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

La conoscenza del mondo:
osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani come dono di Dio creatore.

Obiettivi formativi:
- aprire il bambino alla conoscenza di Gesù Cristo
- aiutare i bambini nel superamento del loro egocentrismo, per sviluppare comportamenti evangelici
- far conoscere ai bambini i messaggi evangelici dell’amore, della fratellanza, della pace
- educare i bambini a cogliere segni della vita cristiana.
Competenze attese:
Il bambino conosce la storia di Gesù, i suoi insegnamenti e cerca di metterli in pratica negli ambienti in cui vive, famiglia e scuola. Inoltre conosce il racconto della morte e risurrezione di Gesù e ne prova meraviglia attribuendo significato al segno della croce.

Introduzione:
(brevi riflessione dal corso d’aggiornamento di marzo 2013)
In questa UDA i bambini saranno guidati all’incontro e alla conoscenza di Gesù. Nella sua seconda lezione, don Bavagnoli ha sottolineato varie volte come il centro della fede cristiana sia appunto Gesù Cristo, figura nella quale riporre la propria fede. Per questo motivo ho scelto di sviluppare l’UDA sulla fede partendo dalla persona dell’uomo di Nazareth.
[bookmark: _GoBack]Dalle lezioni di Padre Testa, spunto breve ma veramente interessante è stata la riflessione sui miracoli. Questi eventi spesso raccontati per spiegare la fede in Dio, in realtà non sono episodi finalizzati a far credere maggiormente le persone, ma a far conoscere la bontà e l’amore di Dio per l’uomo.

Percorso:
I bambini saranno accompagnati alla scoperta di Gesù Cristo, impareranno a conoscerlo come fosse un loro amico e scopriranno la bellezza di alcuni suoi messaggi.
Terminate le festività natalizie si presenterà Gesù che vive a Nazareth con la sua famiglia e si paragonerà alle nostre famiglie. Attraverso una conversazione guidata si farà comprendere ai bambini che la famiglia di Gesù è un modello per tutte le famiglie. Si farà poi osservare ai bambini come Gesù cresceva buono, aiutava i genitori, pregava e si cercheranno dei paragoni con la vita dei bambini in famiglia e a scuola.
Il percorso proseguirà presentando la chiamata degli apostoli, ovvero con la scelta dei suoi migliori amici. Anche i bambini venendo a scuola incontrano altri bimbi e tra di loro scelgono gli amici come ha fatto Gesù.
Il messaggio evangelico si svilupperà poi con la presentazione di due parabole del Vangelo di Luca: il buon samaritano e la pecorella smarrita.
Si faranno conoscere ai bambini anche alcuni miracoli fatti da Gesù per aiutare gli altri: “la pesca miracolosa” e “la moltiplicazione dei pani e dei pesci”.
Iniziato il periodo quaresimale, oltre a presentare il racconto della passione, morte e resurrezione, si punterà a far capire ai bambini il senso della Pasqua come festa della vita: una vita nuova che fiorisce facendo il paragone con la stagione della primavera dove la natura si risveglia.

Attività didattiche e metodologia:
- conversazione guidata o libera;
- colorare una scheda della famiglia di Gesù e sul retro del foglio disegnare la propria;
- Lettura dei racconti evangelici della “chiamata degli apostoli” (racconto adattato per bambini tratto dal libro “Gesù e i bambini”, guida all’insegnamento della religione cattolica nella scuola materna): dopo aver appurato la comprensione del testo, ogni bambino dovrà scegliere 2 amici e cercare di farne il ritratto; 
- Lettura del brano “del buon samaritano”(racconto adattato): i bambini a turnodovranno drammatizzare il racconto; successivamente su di un cartellone diviso in due i bimbi saranno chiamati a scegliere e attaccare da un lato immagini positive (da riviste o disegnate dall’insegnante) che richiamino il comportamento del buon samaritano, dall’altro immagini negative legate agli altri personaggi del brano.
- Lettura del brano “della pecorella smarrita”(racconto adattato): gioco del riconoscimento del bambino-pecorella.
- Lettura del miracolo “della pesca miracolosa”(racconto adattato): gioco del pescatore.
- Lettura del miracolo “della moltiplicazione dei pani e dei pesci”(racconto adattato): attività con la pasta di sale dove da un unico impasto preparato dalla maestra si ottengono pani per tutti i bambini.
- Attività del semino (“se il seme non muore…”): ogni giorno innaffiamo il semino piantato e spieghiamo che se il seme non muore, non può nascere una nuova pianta (aggancio con la primavera).
- Pasqua festa di gioia ed amore: ritagliamo immagini che evochino questi sentimenti e, su di un cartellone con disegnata una grande croce, attacchiamo le immagini all’interno della croce.
- Ogni bimbo su di un cartoncino da portar a casa disegnerà una croce e all’interno vi disegnerà e colorerà fiori.
- Lettura dei brani evangelici della passione, morte e resurrezione di Gesù (racconto adattato).
- Memorizzazione di una poesia sulla Pasqua.

Verifica e valutazione:
- osservazione dei bambini e partecipazione alle attività proposte;
- conversazioni guidate;
- Disegni, schede e cartelloni realizzati sia singolarmente che in gruppo con tecniche varie.
